
PER UNA CULTURA DI PROTEZIONE CIVILE
NELLE SCUOLE SECONDARIE DI I E II GRADO 

Principi base per conoscere 
il Sistema di gestione 

di un’emergenza



Tra i COMPITI della Protezione Civile vi sono la PREVENZIONE, la 
PREVISIONE dell’EMERGENZA e la DIFFUSIONE DELLA CULTURA di 
P.C. … ecco perché abbiamo pensato di darti alcune nozioni per 
meglio orientarti quando senti parlare del Dipartimento della 
Protezione Civile e delle sue strutture operative.

QUALI SONO LE PRINCIPALI TIPOLOGIE DI EMERGENZA?

ORA TUTTI NOI STIAMO AFFRONTANDO
UN TIPO DI EMERGENZA SANITARIA.

Esistono emergenze causate da calamità naturali, ad esempio
TERREMOTI, ALLUVIONI, FRANE, ERUZIONI VULCANICHE, . . . 
Ed altre cosiddette “Antropiche”, cioè CAUSATE DALL’UOMO:
INCIDENTI NUCLEARI, INCENDI DOLOSI, INQUINAMENTO, . . .



OGNI GIORNO LA PROTEZIONE CIVILE  CI INFORMA SULLO STATO DI 
EMERGENZA LEGATO ALLA DIFFUSIONE DEL CORONA VIRUS Covid-19

Un’epidemia come questa coinvolge moltissimi aspetti della nostra vita, perché s’inizia dal 
problema sanitario per poi colpire la vita di tutti i giorni, obbligandoci a stare a casa da scuola, 
con il divieto di andare nei locali pubblici, con la chiusura dei negozi, la sospensione dei tornei 
sportivi, ecc...



La Protezione Civile in Italia è un vero e proprio SISTEMA, che vede 

tutte le risorse dello Stato mettersi al servizio della collettività per 

risolvere le situazioni di emergenza Nazionale. Siccome queste 

risorse hanno normalmente linee di comando e gerarchie totalmente 

indipendenti e non comunicanti tra loro, quando devono lavorare 

assieme è il Dipartimento della Protezione Civile a coordinarli.

IL SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE



A partire dagli anni ‘70 si è voluto mettere insieme 
un “sistema” basato sul contributo dei singoli 
all’interno di un meccanismo di mutuo aiuto 
reciproco, per il bene comune.

Il primo responsabile della protezione civile in 
ogni comune è il sindaco*, che organizza le 
risorse comunali secondo piani prestabiliti per 
fronteggiare i rischi specifici del suo territorio.

Quando un evento colpisce più comuni, fino 
all’estensione di una Regione, il Presidente della 
Regione** colpita è l’autorità a capo della 
macchina dei soccorsi, e si avvale della 
collaborazione dei Prefetti di ciascuna delle 
Province colpite.

Se l’emergenza colpisce più Regioni o l’intero 
territorio Nazionale, l’autorità di Protezione Civile 
responsabile dei soccorsi è il Presidente del 
Consiglio dei Ministri***, che dà le direttive che 
saranno poi messe in atto dal Capo Dipartimento 
della Protezione Civile.

LA CATENA DI COMANDO E CONTROLLO

LE EMERGENZE SONO DEFINITE:

*TIPO A – Se colpisce un singolo comune
**TIPO B – Se colpisce una provincia/regione
***TIPO C – Se emergenza di scala Nazionale



I DUE PILASTRI DELLA NOSTRA ORGANIZZAZIONE

P E R  L’ E M E R G E N Z A C O R O N AV I R U S  È  S TATA AT T I VATA L A

 CROSS
 C E N T R A L E  R E M O TA O P E R A Z I O N I  

D I  S O C C O R S O  S A N I TA R I O

PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETÀ

L A S T R UT T U RA È  O R G A NI Z Z ATA S E C O N DO  I L  “ M E TO DO  A UG US T U S ” ,  
CO N 1 4  D I V E RS E  F UN Z I O N I  CHE  V E N G O NO  AT T I VAT E  S O L O  Q UA NDO  
S E RV E ,  A S E C O N DA D E L T I P O  D I  E M E R G E NZ A .  CO S Ì  L A R I S P O S TA È  
RA P I DA E  F L E S S I B I L E ,  I N  G RA DO  D I  O F F RI RE  S O L UZ I O N I  P UN T UAL I  
E D  E F F I CA CI  N E L P I Ù  BRE V E  T E MP O  P O S S I B I L E .
V I G I L I  DE L F UO CO ,  F O RZ E  AR MAT E ,  S O C CO RS O  S AN I TA RI O ,  F O R Z E  
D I  P O L I Z I A ,  RE T I  E N E R G E T I C HE ,  AU TO S T RA DA L I ,  F E R RO V I E ,  
T E L E F O NI A ,  L O G I S T I CA ,  …  C I AS C UN O  G E S T I S C E  I L S U O  S E T TO R E ,  
CO L L A BO RA NDO  P E R  I L  BE N E  CO MU NE .

SISTEMA AUGUSTUS

Q UA NDO  S E RV E  T RA S F E RI RE  D E I  PAZ I E NT I ,  L A CR O S S  T RO VA I  
P O S T I  I N  ALT RI  O S P E D AL I ,  ANC HE  F U O R I  R E G I O NE ;  L A C RO CE  
RO S S A I NV I A L E  UN I T À  D I  B I O CO NT E NI M E N TO ,  L’ AE RO NAU T I CA 
M I L I TAR E  T RA S P O R TA I  T E AM A DE S T I NA Z I O N E .  

“ S US S I D I AR I E T À”  S I G N I F I C A CH E  Q U AN DO  U N E N T E  NO N CE  L A 
FA A R I S O LV E R E  I  P R O B L E M I  C O N  L E  S UE  S O L E  F O R Z E ,  ALT RI  
S I  AT T I VA NO  P E R P O RTA RE  A I U TO  E D A UM E N TA RE  L A 
C APAC I T À D I  R I S P O S TA:  C I A S C UN O  ME T T E  I N  CA MP O  L E  S UE  
S P E CI AL I T À ,  I N  U NO  S F O RZ O  D I  C O L L A BO RA Z I O NE .  C O S Ì  I  
M I G L I O RI  D I  C I AS CUN  CAM P O ,  I NS I E ME ,  D I V E NTAN O  UN  D RE AM 
T E AM  I N  G RA DO  D I  A F F RO NTA RE  A NC HE  L E  S F I D E  P I Ù  
I M P E G NAT I V E .



LE SIGLE per capire i livelli di emergenza

COC = Centro Operativo 

Comunale (Sindaco)

DICOMAC

COR - 
COREMCCS

COC

COM

Quando c’è da gestire un’emergenza, apre la sala operativa corrispondente. MA ATTENZIONE! Quando 
apre una sala di coordinamento superiore, rimangono aperte anche quelle di livello inferiore: la prima 
decide la linea d’azione, le seconde coordinano la messa in pratica delle decisioni.

COM = Centro Operativo Misto 

(si attiva quando è necessario 

coordinare due o più COC)

COR(EM) = Comitato Operativo 

Regionale (per l’Emergenza)

Riunisce tutti i poteri decisionali della 

Regione, e gestisce tutti gli aspetti di 

una maxi-emergenza, per il tramite 

del Centro Funzionale Decentrato.

CCS = Centro Coordinamento 

Soccorsi

Agli ordini del Prefetto, gestisce tutte 

le forze operative all’interno di una 

Provincia, dai Vigili del Fuoco alle 

Forze dell’Ordine alla sanità.

DI.COMA.C. = Direzione di 

Comando e Controllo

Struttura di Comando mobile: porta sul 

luogo di operazione le decisioni prese a 

Sala Italia. Serve a portare il coordina-

mento delle decisioni più vicino al luogo 

colpito, per assicurare che si prendano 

iniziative che siano in coerenza con la 

situazione. Quartier Generale Avanzato.



CON LA DICHIARAZIONE DELLO STATO
DI EMERGENZA NAZIONALE 
SI  ATTIVA “SALA ITALIA”,

LA SALA OPERATIVA DELLA PROTEZIONE CIVILE NAZIONALE 

IL SISTEMA NAZIONALE DI PROTEZIONE CIVILE SI COMPONE DI TUTTE LE 
FORZE CHE LO STATO POSSIEDE, PER METTERE A DISPOSIZIONE DELLA 
COLLETTIVITÀ IL MIGLIOR SOCCORSO POSSIBILE.
AI PROFESSIONISTI SI AGGIUNGE POI UN ESERCITO DI 300.000 
VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE, PROFESSIONISTI PREPARATI ED 
ADDESTRATI CHE, NEL MOMENTO DEL BISOGNO, LASCIANO IL LAVORO E 
LA FAMIGLIA PER ACCORRERE IN SOCCORSO DI CHI NE HA BISOGNO.



FALLO NELLA MANIERA CORRETTA!

SEGUI LE FONTI ISTITUZIONALI E… STAI 

ATTENTO ALLE FAKE NEWS! 

TI SERVE PER CAPIRE 

• LE DECISIONI COLLEGIALI

•   I PROVVEDIMENTI PRESI

•   LE INDICAZIONI DA SEGUIRE

Spesso le persone si trovano in difficoltà o commettono errori in buona fede, solo perché hanno dato 

retta al fratello dello zio dell’amico di mia suocera, o altre fonti non verificabili: IN UNA SITUAZIONE 

DI EMERGENZA È IMPERATIVO SEGUIRE LE INDICAZIONI DELLE AUTORITÀ, perché evitare di 

mettersi in pericolo è la prima fondamentale regola per evitare di disperdere risorse preziose.

È IMPORTANTE INFORMARSI 



Le indicazioni

sul “contenimento”

Un virus proprio antipatico! Si trasmette a distanza ravvicinata Serve l’impegno di tutti!

PERCHÈ QUESTI PROVVEDIMENTI?
LA PREVENZIONE = LA PRECAUZIONE

Il Covid-19 è un virus che attacca le vie respiratorie, causando bronchite o polmonite, febbre alta, e rendendo difficile respirare. 
Non esiste una cura, il nostro organismo deve trovare da solo la forza di guarire: per una persona in salute servono solo 
tempo e riposo. Ma per molte persone, come i nostri nonni o chi è malato, serve l’aiuto di un respiratore meccanico: sono 
presenti solo nei reparti di rianimazione e terapia intensiva, cioè sono POCHI.

Dobbiamo fare del nostro meglio per evitare di riempire gli ospedali troppo in fretta, quindi dobbiamo evitare di ammalarci: 
LAVIAMOCI SPESSO LE MANI E NON PORTIAMOLE A NASO E BOCCA, MANTENIAMO MINIMO 1 METRO DI 
DISTANZA TRA DI NOI, RESTIAMO IN CASA, USCIAMO SOLO PER EMERGENZE!



GOOD RULES FOR THE "FORCED" HOME STUDYING STUDENTS!
 BUONE PRATICHE PER RIMANERE “CONNESSI”!

MANTIENI 
L’ABITUDINE DI 

ALZARTI PRESTO!

FAI ESERCIZIO FISICO
COLAZIONE E 

DOCCIA! 

RIMANI IN CONTATTO CON 
INSEGNANTI E COMPAGNI DI CLASSE 

ED ESEGUI LE ATTIVITA’ INDICATE

IL TUO AIUTO NEL FERMARE IL VIRUS DIVENTA FONDAMENTALE!

ASCOLTA TUTTE LE INDICAZIONI, METTILE IN PRATICA, AIUTA I TUOI
AMICI E COMPAGNI A FARE ALTRETTANTO! DATEVI UN APPUNTAMENTO 

QUOTIDIANO (VIDEOCHAT, STANZE VIRTUALI, TELEFONATE, ECC.) E CONTINUATE A 
CEMENTARE IL LEGAME DI AMICIZIA CHE VI UNISCE: UNITI SI VINCE!

NON

RIMANERE

CONNESSO

TUTTO IL

GIORNO!!!



Quanti modi da inventare per sentirsi sempre squadra-classe! 
“IL GIRO-TURNO DEL CAPO CAMPO”

Qui vi indichiamo un gioco che richiama l’organizzazione delle nostre giornate in missione:

IN EMERGENZA SI RICHIEDE ATTENZIONE, 

ADATTAMENTO A NUOVE REGOLE E PAZIENZA. 

NON TUTTI REAGIAMO 

ALLO STESSO MODO!

CHE BELLO DARSI FORZA GLI UNI CON 

GLI ALTRI…PROPRIO COME ACCADE TRA 

I TANTI VOLONTARI DI PROTEZIONE 

CIVILE COINVOLTI NELLE MISSIONI!

Ricorda:

Il tuo diritto allo studio è il primo 

obiettivo e nessuno ti lascerà solo 

in questa missione speciale!

Come prima cosa si crea

 lo spazio  dove “incontrarsi”

All’inizio del gioco il gruppo nomina il 
1° CAPO CAMPO
Quali compiti ha?

 DÀ LA SVEGLIA AL MATTINO! 
orario scelto dal capo campo ma nel rispetto 
degli appuntamenti con lezioni on line.

 CONVOCA IL BRIEFING
In questo spazio dirà al gruppo qual’è la 
missione della giornata. (potrà informare  anche 
velocemente con un messaggio Whatsapp)
 
 CONDUCE IL DEBRIEFING
Il gruppo stabilisce l’appuntamento pomeri-
diano. Ci si confronterà sullo studio svolto, e su 
com’è andata la missione assegnata. 

 NOMINA IL SUCCESSIVO CAPO CAMPO 
In chiusura del Debriefing  nomina chi prenderà 
il suo posto per il giorno seguente.

Ogni giorno ci sarà un nuovo
 CAPO CAMPO e una nuova missione!

Ah, e se qualcuno molla o si sente triste, 
secondo voi come agisce una vera squadra?

LE “MISSIONI” DEVONO SEMPRE AVERE LO 
SCOPO DI PROTEGGERE SÈ STESSI E GLI ALTRI 
CUCINARE PER LA FAMIGLIA – RIORDINARE UNA 
STANZA – OFFRIRE UNA CORTESIA AD UNA 
PERSONA – PROVARE A METTERSI NEI PANNI 
DEGLI ALTRI – ECC
L’IMPORTANTE È RITROVARSI, RACCONTARSI, 
SOSTENERSI… RIDENDO E SCHERZANDO!



LA PROTEZIONE CIVILE SIAMO TUTTI NOI

OGNI CAMBIAMENTO  

RICHIEDE ENERGIA E FIDUCIA

NELLO STUDIO

TRA GLI AMICI

IN CLASSE

IN FAMIGLIA

TRA LE PERSONE

OSSERVA CHI GIÀ HA CAMMINATO TANTI PASSI, 

DAI  ATTENZIONE A CHI  ANCORA STA DIETRO A TE,

E SEGUI LA TUA STRADA

SENZA MAI FAR MANCARE IL TUO SORRISO  AL MONDO !

COSA POSSO FARE IO?



NOI CON VOI… UNA SQUADRA DI FORZE!

UOPC – UNITÀ OPERATIVA DI
PROTEZIONE CIVILE DELLA

PROVINCIA DI VERONA

PROVINCIA DI 
VERONA

RETE CITTADINANZA, 
COSTITUZIONE E 

LEGALITÀ

Realizzato da Elisa Nocca
Veste grafica Giovanni Graziani
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